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Mentre l’indagine per omici-
dio colposo procede e si am-
plia, anche alla luce della 
presenza di due nuovi inda-
gati, è stato posticipato a do-
mani l’esame autoptico sul 
corpo del 15enne originario 
di Saronno rimasto folgora-
to nel luna park di Spotorno. 
L’autopsia è stata affidata al 
medico legale Isabella Cari-
sto dell’Istituto di medicina 
legale di Genova. Il rinvio si 
è reso necessario per poter no-
tificare tutti gli avvisi di ga-
ranzia. Oltre al giostraio tito-
lare  del  “calciometro”,  
nell’inchiesta della procura 
di Savona sulla morte di Ales-
sio Colletti, nel registro sono 
finite altre due persone: il tec-
nico collaudatore dell’attra-
zione e un ingegnere che si è 
occupato delle verifiche an-
nuali legate al permesso di 
esercizio. La notifica è arriva-
ta nelle ultime ore e si aggiun-
ge a quella relativa al primo in-
dagato, il titolare della gio-
stra. 

Per ricostruire la catena di 

eventi che ha portato al tra-
gico incidente, sotto la len-
te sono finiti i permessi e 
anche la conformità dello 
stesso gioco, che verrà ana-
lizzato da un esperto di elet-
tromagnetica  incaricato  
dalla Procura di effettuare 

una perizia tecnica sempre 
domani.

Le ipotesi sono legate ad 
un possibile guasto elettri-
co, un cortocircuito o mal-
funzionamenti del salvavi-
ta, che dai primi test effet-
tuati dopo la morte del ra-

gazzo dai  vigili  del fuoco 
era entrato regolarmente in 
funzione. Ma che non sareb-
be scattato invece la sera 
della tragedia. 

Poco prima dell’arrivo di 
Alessio Colletti nel luna park 
di Spotorno era piovuto e i vi-
gili del fuoco hanno riscon-
trato  diverse  pozzanghere  
tra le attrazioni. Un cavo è sta-
to già posto sotto sequestro 
dagli inquirenti e andrà chia-
rito se il cortocircuito even-
tuale possa essere partito da 
un filo scoperto, magari ba-
gnato per le piogge. O se i fat-
ti siano compatibili con un di-
fetto elettrico del macchina-
rio. 

In queste ore ha parlato 
con la stampa anche il padre 
del ragazzo, smentendo una 
notizia precedentemente cir-
colata secondo la quale il gio-
vane si sarebbe tolto una scar-
pa prima di utilizzare il cal-
ciometro. Il ragazzo aveva le 
scarpe di gomma, che avreb-
bero dovuto plausibilmente 
mettere al riparo dalla scari-
ca. —
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SAVONA

Tra le tante voci contrarie al-
la soppressione del 118 di Sa-
vona, non poteva mancare 
quella di Renato Giusto, me-
dico di famiglia da una vita e 
consigliere comunale da lun-
go tempo. Realizzatore dei 
“codici Bianchi” già trent’an-
ni fa, per alleggerire nei fine 
settimana, le lunghe file di 
pazienti in attesa ai Pronto 
soccorso degli ospedali della 
provincia, Renato Giusto è 
contrario alla chiusura della 
centrale operativa del 118 
dell’Asl2 Savonese. 

Ecco cosa dice in proposi-
to il presidente emerito del 
Sindacato  medici  italiani:  
«La volontà di chiudere a Sa-
vona il 118, dove è nato in an-
ticipo non solo in Liguria ma 
anche in Italia, è un’altra de-
lusione che ho avuto dai vari 
partiti  politici,  che  hanno  
messo al posto giusto le per-
sone  sbagliate».  Prosegue  
Giusto: «Purtroppo negli ulti-
mi trent’anni ho dovuto assi-
stere ad un continuo e costan-
te e deleterio immiserimen-
to della Sanità pubblica. Ho 
visto la chiusura degli ambu-
latori dei codici Bianchi, il ri-

dimensionamento dei repar-
ti ospedalieri, dei Pronto soc-
corso e ora del 118 Savone-
se. Ancora una volta si assi-
ste alla volontà storica di Ge-
nova su Savona. Ho trascor-
so tutta la vita e il mio impe-
gno politico nel difendere in 
ogni sede professionale e sin-
dacale la Sanità pubblica. Ve-
dere  sopprimere  anche  il  
118 di Savona per le scelte 
strategiche della Regione è 
un sopruso che non riesco a 
sopportare».  Guardando al  
passato, vale ricordare tappe 
come il Centralino unico di 
chiamata delle ambulanze, 
l’automedica, l’uso del defi-
brillatore, l’elisoccorso sino 
al 118 primo in Liguria e se-
condo in Italia. M. COS. —
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B ilancio parificato ma 
con note dolenti sulla 
sanità, per i tempi di 
attesa delle prestazio-

ni e la mobilità extraregiona-
le. E se è promosso lo stato di 
avanzamento degli interventi 
finanziati con il Pnrr in Ligu-
ria, considerato nel comples-
so «soddisfacente con numero-
se attività ormai concluse»,  
non altrettanto si può dire per 
la nomina, extra-dotazione or-
ganica, del segretario genera-
le della Regione Liguria consi-
derata «costituzionalmente il-
legittima» e l'utilizzo di risor-
se della sanità per finanziare 
Arpal. Questa la requisitoria 
del procuratore facente fun-
zioni della Corte dei Conti del-
la Liguria, Silvio Ronci, nel 
giudizio di parificazione del 
rendiconto generale della Re-
gione per l'esercizio 2025.

Luci e ombre, tra queste ul-
time:  il  disavanzo,  i  tempi  
d'attesa fuori controllo e un 
flusso costante di pazienti co-
stretti a curarsi fuori regione. 
Nelle parole del procuratore 
emerge un sistema sanitario 
in sofferenza dove i problemi 
cronici, già evidenziati di an-
no in anno dai magistrati con-
tabili, continuano senza in-
versioni di marcia.

Dalla fotografia scattata al-
la sanità ligure, emerge "in 

primis il rilevante disavanzo 
del sistema - sottolinea Ronci 
- che nel 2025 è stato alla fine 
determinato in 125,7 milio-
ni,  in  aumento  rispetto  ai  
112,4 milioni dell'anno pre-
cedente. La perdurante evolu-
zione negativa rende eviden-
te la necessità di interventi ul-
teriori rispetto alle ordinarie 
misure fiscali».

Spicca poi la gestione delle 
liste  d'attesa  in  sanità:  nel  
2025, quasi un terzo delle ri-
chieste complessive - il 32% - 
è stato erogato in ritardo ri-
spetto ai tempi stabiliti dalle 
classi di priorità. I disagi mag-
giori si sono concentrati sulle 
prestazioni "brevi", quelle da 
effettuare entro dieci giorni 
dall'impegnativa:  in  ambito  
dermatologico  soltanto  il  
37% delle visite è stato fornito 

nei termini, mentre per oculi-
stica, pneumologia e urologia 
la percentuale di successo si è 
fermata tra il 51% e il 55%. E 
anche la mobilità passiva ver-
so le strutture fuori regione 
continua a far registrare un 
saldo negativo per la Liguria, 
pari a 74,4 milioni di euro.

Non solo: la Corte dei Conti, 
su richiesta del procuratore, 
ha sollevato la questione di le-
gittimità costituzionale sulle 
nomine dei super-manager vo-
luti dal governatore. Ravvi-
sando «il rischio di sovrapposi-
zione tra competenze, la mol-
tiplicazione dei livelli di coor-
dinamento, l'incremento dei 
costi e la possibile attenuazio-
ne del principio di chiara attri-
buzione delle responsabilità 
amministrative». V. CAR. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il luna park di Spotorno al centro della tragedia 

spotorno. il padre del ragazzo ha escluso che fosse scalzo quando ha giocato al calciometro

Morto folgorato alle giostre
domani verrà fatta l’autopsia
L’esame è stato rinviato per poter effettuare le notifiche ai nuovi indagati

Renato Giusto

il presidente emerito dei medici renato giusto

“Il 118 è nato a Savona
la scelta di chiuderlo
per me è un sopruso”

Critiche dalla Corte dei Conti alla Regione

Genova. La Corte dei conti critica la Regione

“Bilancio sempre in rosso
e pazienti via dalla Liguria”
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